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1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

1.1  Profilo generale della classe (caratteristiche cognitive, comportamentali, atteggiamento verso la 

materia, interessi, partecipazione…) 
Per le caratteristiche comportamentali e la partecipazione si rinvia a quanto indicato nella 
Programmazione di Storia; apprezzabili le potenzialità espresse dagli studenti e l’interesse per la 
materia. Gli aspetti cognitivi si delineeranno in modo più preciso dopo le prime verifiche.  

 

1.2  Alunni con bisogni educativi speciali (alunni diversamente abili e con disturbi specifici 

dell’apprendimento):  

Per eventuali studenti con bisogni educativi speciali (BES) il piano didattico personalizzato (PDP) è 

disponibile agli atti. 
 

1.3 Livelli di partenza rilevati e fonti di rilevazione dei dati 
 

Indicare con una breve descrizione, eventualmente in termini percentuali approssimati,  i livelli riscontrati: livello 
critico (voto n.c. – 2), livello basso (voti inferiori alla sufficienza), livello medio (voti 6-7), livello alto (voti 8-9-10) 

  

Al momento dell’invio di questo Piano di Lavoro annuale, sono state programmate entro fine 
Ottobre/inizio di Novembre, ma non sono state ancora effettuate verifiche in Filosofia. Negli scrutini di 
giugno ad uno studente era stato assegnato il debito scolastico (livello critico), 5 avevano conseguito un 
livello medio, 8 un livello alto. 

 

FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI 

□ griglie, questionari conoscitivi, test socio-metrici (se sì, specificare quali griglie) 

 tecniche di osservazione 

□ test d’ingresso 

□ colloqui con gli alunni 

□ colloqui con le famiglie 

 altro: interventi durante le spiegazioni 

 

2.     QUADRO DELLE COMPETENZE 
 

Asse Storico-sociale 
 

Competenze disciplinari (definite all’interno dei dipartimenti): 

1. comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione 
diacronica, attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica, attraverso il 
confronto fra aree geografiche e culturali; 

2.  collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla costituzione, a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente; 

3.  riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel 
tessuto produttivo del territorio anche in funzione dell’alternanza scuola-lavoro. 
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Asse dei Linguaggi 
 

Competenze disciplinari (definite all’interno dei dipartimenti): 

1. padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili; 

2. assumere la forma dialogica come modalità peculiare dell’ interazione personale; 

3. leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo. 

 

2.1 Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze  

 
 

FILOSOFIA 
 

Classe 4° Liceo Linguistico  

Competenze 
 

 Esprimere i temi filosofici in modo lineare,    
corretto e convincente sotto il profilo 
argomentativo; 

   confrontare teorie e concetti 
individuandone i nessi logici e storici; 

 interpretare semplici testi  degli autori 
utilizzando sussidi critici; 

 confrontarsi dialetticamente con un  
interlocutore. 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

Abilità 
 

 Cogliere gli elementi storici, culturali, teorici 
e logici di un autore/tema filosofico, 
comprendendone il significato; 

 cogliere il contenuto e il significato di un 
testo filosofico, ricostruendone, se richiesto, 
passaggi tematici e argomentativi; 

 comprendere il lessico e le categorie 
specifiche della tradizione filosofica e la 
loro evoluzione; 

 confrontare e contestualizzare le differenti 
risposte date dai filosofi ad uno stesso 
problema. 

 
 

 
 

 

Conoscenze: 
 

  Temi, concetti e problemi della storia della filosofia medioevale e moderna colti nei loro aspetti più 
significativi. 

 
 
 

3. CONTENUTI SPECIFICI DEL PROGRAMMA 
(articolati per moduli) 

 
 LA SCOLASTICA:  

o Le Scuole nel Medioevo 
o La disputa sugli “universali” 
o Anselmo d’Aosta 
o Tommaso d’Aquino (le 5 vie) 
o Guglielmo di Ockham 

 

 UMANESIMO E RINASCIMENTO: 
o Introduzione e concetti generali 
o Il neoplatonismo: Marsilio Ficino e Pico della Mirandola 

o Magia, astrologia, alchimia e filosofia della natura (con materiali iconografici) 

o Il filone utopistico: Moro, Campanella 
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 LA RIVOLUZIONE ASTRONOMICA E IL METODO DELLA SCIENZA: 
o Caratteri generali della scienza moderna 
o Il metodo della scienza moderna  
o Copernico, Brahe, Keplero (con materiali multimediali) 
o Bruno (con materiali multimediali) 
o Bacone 
o Galilei (con materiali multimediali) 
o Newton (con materiali multimediali) 

 

 IL RAZIONALISMO DEL SEICENTO: 
o Cartesio 
o Spinoza 

 

 L’EMPIRISMO INGLESE: 
o Hobbes (solo il pensiero politico) 
o Locke 

 

 IL SECOLO DEI LUMI: 
o Caratteri generali dell’Illuminismo francese 
o I principali esponenti dell’Illuminismo in Francia e in Italia 
o Rousseau 

 

 I. KANT: 
o La vita e le opere 
o La Critica della ragion pura 
o La Critica della ragion pratica 
o La Critica del giudizio 
o Per la pace perpetua 

 

 IL ROMANTICISMO TEDESCO: [eventualmente rinviabili in quinta] 

o Caratteri generali  
o Principali esponenti 

 
 

4. EVENTUALI PERCORSI  MULTIDISCIPLINARI 
Saranno ripresi argomenti comuni a discipline diverse in un’ottica di confronto dialogico. 
 

5. METODOLOGIE 
Gli argomenti saranno sviluppati secondo un’impostazione storica, accompagnata 
dall’enucleazione di problematiche comuni a pensatori di epoche diverse, con lezioni frontali, 
lezioni partecipate e discussioni guidate. Particolare attenzione sarà rivolta al lessico, 
all’etimologia dei termini incontrati e al glossario filosofico. Tutti gli argomenti verranno 
integrati da letture di fonti e, laddove possibile, da materiali iconografici e multimediali. Alcune 
tematiche verranno trattate in concomitanza con il programma di storia. 

 

6. AUSILI  DIDATTICI 
 Manuale in adozione: D. Massaro, La meraviglia delle idee, Paravia (Voll. 1 e 2) 
 Brevi documentari 
 Analisi di materiali iconografici 
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7. MODALITÀ DI  RECUPERO  DELLE  LACUNE  RILEVATE E  DI EVENTUALE 
VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 

 

 Recupero curricolare: ripassi, analisi commentata delle fonti, esercizi 

 Recupero extra-curricolare: sportello Help, se previsto; corso di recupero, se previsto 

 Valorizzazione eccellenze: indicazioni per eventuali letture aggiuntive su richiesta 
dello studente 

 
 

8. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI :  
Il Dipartimento di materia ha adottato la griglia di valutazione allegata al Piano dell’Offerta 
Formativa, le cui voci vanno rapportate alle competenze disciplinari sopra indicate. 

 
 
 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA NUMERO (MINIMO) PROVE DI 
VERIFICA 

Prove scritte: domande aperte, relazioni  
Prove orali: interrogazioni 
Prove pratiche: non previste 

1 (trimestre) - 2 (pentamestre) 
1 (trimestre) - 1 (pentamestre) 
……. 
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9. COMPETENZE CHIAVE EUROPEE (perseguite attraverso i percorsi disciplinari 
proposti) 

 

COMPETENZA DEFINIZIONE 
CONOSCENZE, CAPACITA’, 

ATTITUDINI 

COMUNICAZIONE NELLA 

MADRELINGUA 

La comunicazione nella madrelingua è la 
capacità di esprimere e interpretare 
concetti, pensieri, sentimenti, fatti e 
opinioni in forma sia orale sia scritta  e di 
interagire adeguatamente e in modo 
creativo sul piano linguistico in un’intera 
gamma di contesti culturali e sociali, quali 
istruzione e formazione, lavoro, vita 
domestica e tempo libero. 

 Conoscenza dei principali tipi di 
interazione verbale, di una serie di 
testi letterari e non letterari, delle 
principali caratteristiche dei diversi 
stili e registri del linguaggio nonché 
della variabilità del linguaggio e 
della comunicazione in contesti 
diversi. 

 Capacità di comunicare sia   
oralmente sia per iscritto in tutta 
una serie di situazioni comunicative 
e di adattare la propria 
comunicazione a seconda di come lo 
richieda la situazione. [in parte, in 
relazione all’età] 

 Capacità di distinguere e di utilizzare 
diversi tipi di testi, di cercare, 
raccogliere ed elaborare 
informazioni, di usare sussidi e di 
formulare ed esprimere le 
argomentazioni in modo 
convincente e appropriato al 
contesto, sia oralmente sia per 
iscritto. [in parte, in relazione agli 
argomenti affrontati] 

 Disponibilità ad un dialogo critico e 
costruttivo ed interesse a interagire 
con gli altri, con la consapevolezza 
dell'impatto della lingua sugli altri e 
della necessità di usare la lingua in 
modo positivo e socialmente 
responsabile. 

COMUNICAZIONE IN 

LINGUE STRANIERE 

La comunicazione nelle lingue straniere 
condivide essenzialmente le principali 
abilità richieste per la comunicazione 
nella madrelingua: essa si basa sulla 
capacità di comprendere, esprimere e 
interpretare concetti, pensieri, 
sentimenti, fatti e opinioni in forma sia 
orale sia scritta in una gamma 
appropriata di contesti sociali e culturali a 
seconda dei desideri o delle esigenze 
individuali. La comunicazione nelle lingue 
straniere richiede anche abilità quali la 
mediazione e la comprensione 
interculturale. 

 Conoscenza del vocabolario e della 
grammatica funzionale e 
consapevolezza dei principali tipi di 
interazione verbale e dei registri del 
linguaggio.  

 Conoscenza delle convenzioni 
sociali, dell’aspetto culturale e della 
variabilità dei linguaggi. 

 Capacità di comprendere messaggi, 
di iniziare, sostenere e concludere 
conversazioni e di leggere, 
comprendere e produrre testi 
appropriati alle esigenze individuali 
anche con l’utilizzo di adeguati 
sussidi. 

 Apprezzamento della diversità 
culturale, interesse e curiosità per le 
lingue e la comunicazione 
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interculturale. 

 

 

 

 

COMPETENZA 

MATEMATICA E 

COMPETENZE DI BASE IN 

CAMPO SCIENTIFICO E 

TECNOLOGICO 

La competenza matematica è l’abilità di 
sviluppare e applicare il pensiero 
matematico per risolvere una serie di 
problemi in situazioni quotidiane. 
Partendo da una solida padronanza delle 
competenze aritmetico-matematiche, 
l'accento è posto sugli aspetti del 
processo e dell’attività oltre che su quelli 
della conoscenza. 
La competenza matematica comporta, in 
misura variabile, la capacità e la 
disponibilità a usare modelli 
matematici di pensiero (pensiero logico e 
spaziale) e di presentazione (formule, 
modelli, costrutti, grafici, carte). 
La competenza in campo scientifico si 
riferisce alla capacità e alla disponibilità a 
usare l'insieme delle conoscenze e delle 
metodologie possedute per spiegare il 
mondo che ci circonda sapendo 
identificare le problematiche e traendo le 
conclusioni che siano basate su fatti 
comprovati. La competenza in campo 
tecnologico è considerata l’applicazione di 
tale conoscenza e metodologia per dare 
risposta ai desideri o bisogni avvertiti 
dagli esseri umani.  
La competenza in campo scientifico e 
tecnologico comporta la comprensione 
dei cambiamenti determinati dall’attività 
umana e la consapevolezza della 
responsabilità di ciascun cittadino. 

 Conoscenza del calcolo, delle misure e 
delle strutture, delle operazioni di 
base e delle presentazioni 
matematiche di base, comprensione 
dei termini e dei concetti matematici 
e consapevolezza dei quesiti cui la 
matematica può fornire una risposta. 

 Capacità di applicare i principi e i 
processi matematici di base nel 
contesto quotidiano e sul lavoro 
nonché per seguire e vagliare 
concatenazioni di argomenti. 

 Conoscenza dei principi di base del 
mondo naturale, dei concetti, dei 
principi e dei metodi scientifici 
fondamentali, della tecnologia,  dei 
prodotti e dei processi tecnologici, 
nonché comprensione dell'impatto 
della scienza e della tecnologia 
sull'ambiente naturale.  

 Capacità di utilizzare e maneggiare 
strumenti e macchinari tecnologici 
nonché dati scientifici per 
raggiungere un obiettivo o per 
formulare una decisione o 
conclusione sulla base di dati 
probanti. 

 Attitudine alla valutazione critica e 
curiosità, interesse per questioni 
etiche e rispetto sia per la sicurezza 
sia per la sostenibilità, in particolare 
per quanto concerne il progresso 
scientifico e tecnologico. 

COMPETENZA DIGITALE 

Consiste nel saper utilizzare con 
dimestichezza e spirito critico le 
tecnologie della società 
dell’informazione (TSI) per il lavoro, il 
tempo libero e la comunicazione. Essa è 
supportata da abilità di base nelle 
Tecnologie dell’Informazione e della 
Comunicazione (TIC): l’uso del computer 
per reperire, valutare, conservare, 
produrre, presentare e scambiare 
informazioni nonché per 
comunicare e partecipare a reti 

collaborative tramite Internet. 

 Consapevolezza e conoscenza della 
natura, del ruolo e delle opportunità 
delle TSI nel quotidiano (principali 
applicazioni informatiche come 
trattamento di testi, fogli elettronici, 
banche dati, memorizzazione e 
gestione delle informazioni). 

 Consapevolezza delle opportunità e 
dei potenziali rischi di Internet e della 
comunicazione tramite i supporti 
elettronici per il lavoro, il tempo 
libero, la condivisione di informazioni 
e le reti collaborative, 
l’apprendimento e la ricerca 

 Capacità di cercare, raccogliere e 
trattare le informazioni e di usarle in 
modo critico e sistematico, 
accertandone la pertinenza e 
distinguendo il reale dal virtuale pur 
riconoscendone le correlazioni.  

 Attitudine critica e riflessiva nei 
confronti delle informazioni 
disponibili e uso responsabile dei 
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mezzi di comunicazione interattivi. 

 

 

 

IMPARARE AD IMPARARE 

Imparare a imparare è l’abilità di 
perseverare nell’apprendimento, di 
organizzare il proprio apprendimento 
anche mediante una gestione efficace del 
tempo e delle informazioni, sia a livello 
individuale che in gruppo. Questa 
competenza comprende la 
consapevolezza del proprio processo di 
apprendimento e dei propri bisogni, 
l'identificazione delle opportunità 
disponibili e la capacità di sormontare gli 
ostacoli per apprendere in modo 
efficace. Questa competenza comporta 
l’acquisizione, l’elaborazione e 
l’assimilazione di nuove conoscenze e 
abilità come anche la ricerca e l’uso delle 
opportunità di orientamento. Il fatto di 
imparare a imparare fa sì che i discenti 
prendano le mosse da quanto hanno 
appreso in precedenza e dalle loro 
esperienze di vita per usare e applicare 
conoscenze e abilità in tutta una serie di 
contesti: a casa, sul lavoro, nell'istruzione 
e nella formazione. La motivazione e la 
fiducia sono elementi essenziali perché 
una persona possa acquisire tale 
competenza. 

 Conoscenza e comprensione delle 
proprie strategie di apprendimento 
preferite, dei punti di forza e dei 
punti deboli delle proprie abilità.  

 Acquisizione delle abilità di base 
(come la lettura, la scrittura e il 
calcolo e l’uso delle competenze TIC) 
necessarie per un apprendimento 
ulteriore. 

 Capacità di perseverare 
nell’apprendimento, di concentrarsi 
per periodi prolungati e di riflettere 
in modo critico sugli obiettivi e le 
finalità dell’apprendimento stesso. 

 Curiosità di cercare nuove 
opportunità di apprendere e di 
applicare l’apprendimento in una  
gamma di contesti della vita. 

COMPETENZE SOCIALI E 

CIVICHE 

Includono competenze personali, 
interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di 
comportamento che consentono alle 
persone di partecipare in modo efficace e 
costruttivo alla vita sociale e  lavorativa, 
in particolare 
alla vita in società sempre più 
diversificate, come anche a risolvere i 
conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla 
vita civile grazie alla conoscenza dei 
concetti e delle strutture sociopolitici e 
all’impegno a una partecipazione attiva e 
democratica. 

Competenze sociali: 
 Consapevolezza di ciò che gli 

individui devono fare per conseguire 
una salute fisica e mentale ottimali, 
intese anche quali risorse per se 
stessi, per la propria famiglia e per 
l'ambiente sociale immediato di 
appartenenza, e conoscenza del modo 
in cui uno stile di vita sano vi può 
contribuire.  

 Conoscenza dei concetti di base 
riguardanti gli individui, i gruppi, le 
organizzazioni del lavoro, la parità e 
la non discriminazione tra i sessi, la 
società e la cultura, le dimensioni 
multiculturali e socioeconomiche 
delle società europee e il modo in cui 
l’identità culturale nazionale 
interagisce con l’identità europea. 

 Capacità  di comunicare in modo 
costruttivo in ambienti diversi, di 
mostrare tolleranza, di esprimere e 
di comprendere diversi punti di vista 
e di essere in consonanza con gli 
altri. 

 Attitudine alla collaborazione, 
interesse per la comunicazione 
interculturale, apprezzamento della 
diversità, rispetto degli altri e 
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superamento dei pregiudizi. 
Competenze civiche 

 Conoscenza dei concetti di 
democrazia, giustizia, uguaglianza, 
cittadinanza e diritti civili, anche nella 
forma in cui essi sono formulati nella 
Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea e nelle 
dichiarazioni internazionali e nella 
forma in cui sono applicati da diverse 
istituzioni a livello locale, 
regionale, nazionale, europeo e 
internazionale. [in parte, in relazione 
agli argomenti affrontati] 

 Conoscenza dell'integrazione 
europea, nonché delle strutture, dei 
principali obiettivi e dei valori 
dell'UE, come pure una 
consapevolezza delle diversità e delle 
identità culturali in Europa. 

 Capacità di impegnarsi in modo 
efficace con gli altri nella sfera 
pubblica nonché di mostrare 
solidarietà e interesse per risolvere i 
problemi che riguardano la 
collettività locale e la comunità 
allargata nel pieno rispetto dei diritti 
umani, tra cui anche quello 
dell'uguaglianza quale base per la 
democrazia. 

 Disponibilità a partecipare al 
processo decisionale democratico a 
tutti i livelli, a dimostrare senso di 
responsabilità, nonché comprensione 
e rispetto per i valori condivisi, 
necessari ad assicurare la coesione 
della comunità, come 
il rispetto dei principi democratici.  

SENSO DI INIZIATIVA E DI 

IMPRENDITORIALITÀ 

Il senso di iniziativa e l’imprenditorialità 
concernono la capacità di una persona di 
tradurre le idee in azione. In ciò 
rientrano la creatività, l'innovazione e 
l'assunzione di rischi, come anche la 
capacità di pianificare e di gestire progetti 
per raggiungere obiettivi. È una 
competenza che aiuta gli individui 
 ad avere consapevolezza del contesto in 
cui operano e a poter cogliere le 
opportunità che si offrono. 
 

 Capacità di identificare le opportunità 
disponibili per attività personali, 
professionali e/o economiche, 
comprese questioni più ampie, come 
ad esempio una conoscenza generale 
del funzionamento dell’economia. 

 Consapevolezza della posizione etica 
delle imprese e del modo in cui esse 
possono avere un effetto benefico, ad 
esempio mediante il commercio equo 
e solidale o costituendo un’impresa 
sociale. 

 Capacità di pianificazione, di 
organizzazione, di gestione, di 
leadership e di delega, di analisi, di 
comunicazione, di rendicontazione, di 
valutazione, capacità di lavorare sia 
individualmente sia in collaborazione 
all'interno di gruppi.   
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 Spirito di iniziativa, capacità di 
anticipare gli eventi, indipendenza e 
innovazione nella vita privata e 
sociale come anche sul lavoro (in cui 
rientrano motivazione e 
determinazione a raggiungere 
obiettivi, siano essi personali, o 
comuni con altri, anche sul lavoro). 

CONSAPEVOLEZZA ED 

ESPRESSIONE CULTURALI 

Consapevolezza dell’importanza 
dell’espressione creativa di idee, 
esperienze ed emozioni in un’ampia 
varietà di mezzi di comunicazione, 
compresi la musica, le arti dello 
spettacolo, la letteratura e le arti visive. 

 Consapevolezza del retaggio culturale 
locale, nazionale ed europeo e della 
sua collocazione nel mondo (con 
conoscenza di base delle principali 
opere culturali).  

 Capacità di cogliere la diversità 
culturale e linguistica in Europa e in 
altre parti del mondo e la necessità di 
preservarla. 

 Capacità di correlare i propri punti di 
vista creativi ed espressivi ai pareri 
degli altri. 

 Atteggiamento aperto verso la 
diversità dell’espressione culturale e 
del rispetto della stessa.  
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